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Torino, data del protocollo 

Ai Dirigenti scolastici e ai Coordinatori  

delle Istituzioni scolastiche statali  

e paritarie di ogni ordine e grado del Piemonte 

 

p.c. Ai Dirigenti degli Ambiti territoriali del Piemonte  

 

Oggetto: il Piano Triennale dell’offerta Formativa 2019/2022 – chiarimenti. 

Si fa riferimento al Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022, "documento 

fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni 

scolastiche" che le istituzioni scolastiche sono tenute a predisporre 

antecedentemente alle iscrizioni, anche tenendo conto della nota MIUR prot.n. 

17832 del 16/10/2018, recante indicazioni in merito al PTOF ed alla rendicontazione 

sociale. 

Con particolare riferimento al Piano Triennale dell’Offerta Formativa si informa che, 

a seguito di numerosi quesiti pervenuti sia dalle famiglie, sia dalle istituzioni 

scolastiche interessate, la D.G. per gli ordinamenti e il sistema nazionale di 

istruzione e la D.G. per lo studente, l'integrazione e la partecipazione, con nota 

congiunta prot.n. 19534 del 20/11/2018, hanno impartito ulteriori indicazioni in 

merito. 

Nel richiamare integralmente quanto previsto dalla citata nota, che viene trasmessa 

in allegato, si raccomanda alle istituzioni scolastiche coinvolte nella predisposizione 

del PTOF di promuovere i necessari rapporti con tutti i portatori di interesse, 

prendendo in considerazione le proposte e i pareri formulati dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli 

studenti. 

Inoltre, al fine di favorire la più ampia partecipazione possibile, ferma restando 

l’autonomia scolastica, si invitano codeste istituzioni scolastiche, a limitare le 

attività che richiedono un contributo economico da parte delle famiglie, oppure ad 

attivare sponsorizzazioni, o a individuare altre forme di contribuzione in favore delle 

famiglie meno abbienti. 

IL Dirigente 

Tecla Riverso 
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